
Due trentenni milanesi 
uniscono generi 

e competenze 
per abbracciare 

la vastità del progetto. 
La loro diventa una 
visione di insieme: 
grafica, superficie, 

volume, esposizione, 
prodotto, pensiero

Nel suo libro “La nuova geografia 
del lavoro”, Enrico Moretti, un 
economista italiano di 45 anni che 
insegna negli Stati Uniti, spiega perché 
oggi non ha più senso parlare di paesi o 
nazioni, ma bensì di aree e città. Città in 
cui si creano opportunità di 
innovazione e relazioni fra menti vivaci 
e città in declino con poca mobilità 
sociale. Una nuova geografia in cui si 
passa da economie basate sulla 
produzione industriale tradizionale ad 
altre basate sull’innovazione e sulla 
produzione di beni e servizi ad alto 
contenuto di capitale umano.

Nonostante vari problemi Milano 
resta uno dei pochi luoghi in Italia dove 
il circuito istruzione, relazioni, lavoro 
continua a funzionare. Piccolo esempio 
ne sono Michela Benaglia (1980) e 
Domenico Orefice (1982) nati entrambi a 
Milano o nelle vicinanze e qui laureatisi 

3. 3820 Hearts and Arrows ®, portagioie 
in materiale riciclabile, con blister 

portadiamanti e lentino di 
ingrandimento. Sul fondo della 

scatola semi e terra per un legame 
simbolico tra vita e regalo; prodotta 

per Paigem, 2011.

4. Michela Benaglia e Domenico Orefice 
nel loro studio a Milano.

1. Fly Chair, sedia in legno curvato con 
elementi di imbottitura realizzati in 

TST-ES di Albeflex, progetto vincitore 
del Premio Promosedia International 

Caiazza Memorial 2011.

2. Giardini Packaging, linea di materiali 
per il packaging che unisce la 

tradizionale carta al tessuto e a 
lavorazioni superficiali innovative, 

sfruttando il know how dell’azienda di 
wallpaper Giardini Wallcovering, 2012.

5. Waste Paper Bin, cestino 
da ufficio per la carta, costruito 
in carta riciclata, con 30 sacchetti 
monouso a formare le pareti 
interne. Prototipo 2010.

6. . Linea D, borsa-fasciatoio da 
agganciare al passeggino, in eco pelle 
e tessuto tecnico lavabile, completa di 
porta-ciuccio e porta-biberon termico, 
Prodotta da Escudama, 2011.
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in disegno industriale al Politecnico. Si 
sono conosciuti però lavorando presso 
lo studio della designer americana Terri 
Pecora nel 2006 e collaborando su vari 
progetti. Poi Michela, appassionata di 
fotografia e grafica, ha lavorato per il 
sito ufficiale del Fuorisalone e per due 
anni presso Loungedesign, agenzia di 
grafica, art direction e allestimenti 
espositivi. Domenico, più legato al 
prodotto, ha collaborato con Diego 
Grandi, dal 2008 è stato assistente dei 
giapponesi Setsu & Shinobu Ito e li ha 
seguiti nella progettazione di elementi 
d’arredo e complementi, packaging, 

lampade e prodotti tecnologici. Ovvero 
in circa 10 anni di studi e collaborazioni 
si sono costruiti la rete di competenze, 
relazioni sociali e lavorative che ha 
permesso loro di aprire uno studio 
autonomo nel 2010. Così, senza essere 
fidanzati, i due trentenni uniscono le 
forze e riescono ad operare in settori 
confinanti che sul loro sito vengono 
declinati in quest’ordine, sicuramente 
non casuale: Design, Interior, Graphics, 
Art direction. Nel loro portfolio 
compaiono album e cataloghi, la cura di 
un magazine aziendale e l’allestimento 
di set fotografici o di  stand fieristici, il 
decoro del piatto doccia con funzione di 
grip o il progetto di accessori per la 
neomamma e il suo neonato sino a un 

portagioie che è il piccolo tesoro della 
loro giovane ricerca. È una scatola di 
legno, un regalo che ricorda il viaggio. 
Una confezione in materiali totalmente 
riciclabili, che diventa oggetto di moda 
contemporaneo, innovativa per il 
mondo della gioielleria. Al suo interno 
il diamante viene presentato in un 
blister progettato ad hoc, che permette 
di vederlo da entrambi i lati e, con il 
lentino dato in dotazione, osservarne il 
taglio. Infine sul fondo della scatola 
un’ulteriore sorpresa: semi e terra. Per 
far nascere, crescere, sbocciare un fiore 
(o una pianta) dedicati ad ogni 
occasione speciale secondo la regola 
insita nelle meccaniche terrestri: 
Nascita-Vita-Legame. Come scrive 
Domenico: “L’uomo e legato alla terra. E 
gli oggetti che crea l’uomo devono 
ritornare alla terra. Perché la creazione 
e il suo utilizzo condizionano  
il futuro di tutti noi.”  
(Virginio Briatore)

5. All-over, stampa su tessuto di un 
pattern di piume di corvo disegnato ad 

hoc per integrare con fodere e 
dettagli la collezione haute couture 

PE2013 del nuovo brand di moda 
Hérissé.

6. Fontane Inconsapevoli, installazione 
realizzata per Bologna Water Design 

2013, tesa a comunicare lo spreco e 
l’importanza del risparmio idrico 

portato avanti dall’azienda Geberit.

3. Stand Made Expo, realizzato in lastre 
di cemento alleggerito, illuminato da 
una gigantesca lampada in cemento e 

policarbonato, azienda Cesi, 2010.

4. Affetto, tabloid di presentazione 
della linea Affetto (design L. Nichetto) 

pensato per  comunicare l’idea di un 
prodotto democratico, flessibile e 

funzionale, per Ceramica Globo 2011.

2. Ghost, piatto doccia in ceramica 
extra-large ma di soli 6 cm di spessore. 

Installabile sia filo pavimento che da 
appoggio; il decoro, che rimanda ai 

circuiti elettronici o al linguaggio brail 
ha funzione antiscivolo, prodotto da 

Ceramica Cielo, 2010.

1. Album n°1: Tind, casa prefabbricata di 
Claesson Koivisto Rune, un piccolo 

libro che racconta l’idea di progetto e 
nasce dalla collaborazione tra 

Corraini, Giulio Iacchetti e Ceramica 
Globo, Edizioni Corraini 2013.
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